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I l 2 giugno si celebra la Festa della 
Repubblica Italiana, istituita esattamente 
80 anni fa con il referendum che segnò il 

passaggio dalla Monarchia alla Repubblica. 
Per la prima volta parteciparono al voto 
anche le donne, poco più di 13 milioni. 

il 90 per cento degli aventi diritto. Casa 

per l’esilio in Portogallo. In quel contesto 
vennero eletti anche i membri dell’Assemblea 

persone portatrici di interessi, i più diversi: 
di natura sociale, religiosa, economica, 

con straordinaria onestà intellettuale e una 

disparate in vista del bene comune e scrivere 
un testo nel quale tutti i cittadini potessero 
riconoscersi. In due anni crearono un 

e di pace e tuttora rappresenta un baluardo a 
loro presidio contro il quale si sono spuntate 
le frecce di quanti hanno cercato di ridurne 

ogni volta i cittadini hanno affollato le urne a 
difenderne l’integrità. 

solo sulla carta colpevolmente ignorate, altre 
sono state “interpretate” in maniera strumentale 
e utilitaristica da amministratori affamati 
più di potere che di buon governo, quando 

Pane, parole, speranze e libertà

elettori il diritto di scegliersi liberamente i propri 
rappresentanti mettendo in campo liste bloccate 

da “braccianti”. Governabilità non vuol dire 
decidere in fretta a vantaggio di una parte. 
Il massimo della governabilità sotto questo 

il bene di tutti. E questo presume confronti, 
disponibilità ad ascoltare l’altro, empatia, fatica, 

quando si trovava a dover affrontare problemi 

provvedimenti che magari avrebbero potuto 
recare danno a qualcuno. 
Il 2 giugno, nel celebrare la Festa della nostra 
cara Repubblica pensiamo sia doveroso un 

ai princìpi e ai valori che ne stanno alla base e 
agli uomini che la hanno fortemente voluta e 
applicata anche a rischio della vita, per rendere 
loro omaggio. Purtroppo mala tempora currunt… 
i tempi in cui viviamo non sono dei migliori. 
Ma noi non vogliamo scoraggiarci. “Con un 

parola, una parola giusta, ben detta può dar 

tradursi in realtà e magari generare libertà”. 
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Alla ricerca della felicità
Molte ricerche negli ultimi anni 
segnalano l’aumento sia del 
disagio psicologico tra bambini, 
adolescenti e famiglie, 
sia dell’importanza che giovani 
e adulti attribuiscono allo 
“stare bene”. Ma cos’è la felicità 
e come si costruisce, se si può 
farlo? Al prossimo festival Educa 

della felicità come orizzonte 
educativo

di Silvia De Vogli

S
intomi di ansia, depressione, iso-
lamento sociale e difficoltà rela-

-

assodato che le cause sono multifattoriali, 

World Happiness Report 2026

L’indice della felicità
Annualmente il Rapporto mondiale 

del livello di felicità di circa 140 
Paesi. Nato per dimostrare che 
la felicità non dipende “solo” dal 
benessere economico, il Rapporto 
spiega quanto il Pil pro-capite 

alla base di un buon livello di 
felicità. Ma non la sola

Secondo il World Happiness Report 2026, il 
Rapporto mondiale sulla felicità, pubblicato il 

felicità, la Finlandia è il Paese più felice al 
mondo (per la nona volta), seguita da Islanda, 

sono paesi del Nord Europa che godono 
di un benessere consolidato e allo stesso 
tempo di un robusto sistema di welfare, di 

e alla sostenibilità ambientale e con una 

complesse, profonde e trasversali alle diver-

Cresce contestualmente l’importanza 
che giovani, adolescenti e adulti attribu-
iscono allo “stare bene”, al “benessere” 
e alla “salute” nella loro scala di priorità, 
dove calano invece le dimensioni di carattere 

media sempre più associato a un aumentato 

i giovani.

condividere l’importanza di valori come 
quello del benessere e della felicità 
nelle politiche pubbliche.

indicano gli aspetti chiave per raggiungere 

avviata dal Bhutan, il Paese che dai primi 

mento e sul clima educativo. Il fenomeno 
si accompagna con una sempre più estesa 

-

da un calo di iscritti alle facoltà collegate a 
queste professioni.
La dimensione “benessere” nella scuola 
è entrata più recentemente nelle politi-
che dell’istruzione ma in misura sensibil-
mente crescente negli ultimi anni, in partico-
lare dopo la pandemia da Covid 19. 
Molte istituzioni, a livello nazionale e lo-

cale, a fronte del disa-
gio e delle fragilità di-
laganti hanno avviato 
progetti e misure per 
contrastare il malessere 
crescente: il Faber, ov-
vero del docente Faci-
litatore del Benessere 

nella scuola, sportelli di 
ascolto psicologico nel-
le scuole, programmi di 

-
va, progetti di inclusione 
e sostegno alle famiglie. 
Università e centri di 
ricerca hanno iniziato 
a promuovere percorsi 
di formazione per do-
centi e operatori, anche 
strumenti a supporto 
degli studenti, mentre il 

PNRR e le linee guida ministeriali inserisco-
no il benessere tra le priorità educative. 

Anche insegnanti ed educatori manife-
stano livelli crescenti di stress e burnout 
(esaurimento risorse psico-fisiche), con 
ripercussioni sulla qualità dell’insegna-



“Felicità” è una parola usata da tutti, ma che 

delle culture, delle persone. È una parola 
privata e pubblica insieme, riguarda ciò che si 
vive e si racconta, anche attraverso i media e 
i social. 

diversi Paesi, tra i quali Resto qui (Einaudi, 

L'intervista

Cosa c’entra la felicità?

in programma per settembre 

“ I greci concepivano la 
felicità come qualcosa che si 
costruisce. Devi essere felice 
non solo quando tagli il 
traguardo, ma durante tutto 
il percorso, come quando 
studi mentre gli altri escono 
a divertirsi ”

“vacanza dal 
lavoro”. L'idea è che a ogni essere umano 
debba essere concesso un tempo libero dalla 
fatica per acquisire gli strumenti del pensiero, 

Quindi la felicità non è un momento 
fugace, ma una costruzione?
Esattamente. Noi oggi abbiamo un'idea 
post-romantica della felicità come “attimo”, 

loro la felicità si fa, si costruisce. Devi 
essere felice non solo quando tagli il 

percorso, come quando studi mentre gli 

polis ti ha 
permesso di studiare devi restituire il tuo 

permesso di diventare un medico, restituisci 

la felicità è spesso ridotta al possesso 
individuale.

Nel mondo latino l'immagine della felicità 
cambia radicalmente, come?
La parola latina felicitas deriva dal verbo felo, 

“succhiare il seno”. Questa è 

femmina, è madre. Indica il prendersi cura 
di qualcuno di più fragile che non potrebbe 
sopravvivere da solo. In questa cultura, la 
felicità è uno stato di abbondanza che deve 

solo per sé, fa quasi male.

C'è, quindi, un legame stretto tra felicità e 
fertilità nella lingua latina?

fe- è alla base di parole 
come  I latini, 
essendo un popolo agreste, vedevano la terra 
come la prima madre. Un terreno è “felice” 
quando è fecondo e disposto alla crescita 
del frutto. Addirittura, i romani dividevano gli 

gli alberi felici (quelli 
da frutto, considerati 
femminili perché 
generano vita) e gli alberi 
infelix (quelli che non 
danno frutto).

E cosa ci dice questo 
oggi?
Ci insegna che la felicità 
è cura, una parola che 
implica osservazione 
e ascolto. Non posso 
prendermi cura di te se 

non mi fermo prima a guardarti negli occhi 
e ad ascoltare la tua storia. Solo attraverso 
questa sosta e questo riconoscimento dell'altro 

nutriente per entrambi e, dunque, realmente 
felice. (S.DeVogli)

una felicità materiale, mentre eutyches
riguardava invece la buona fortuna, l'essere 
toccati dalla sorte. Queste parole non 
implicavano il merito o l'impegno dell'individuo. 
Con la nascita della 
polis, i greci capirono 
che serviva una felicità 
collettiva e arrivarono al 
concetto di eudaimonia
la ricerca del proprio 
“demone” o talento. La 
felicità divenne così un 
percorso a tappe.

E quali sono queste 
tappe per raggiungere 
la felicità?
Il primo passo è il 

Gnothi seautòn, ovvero “conosci te stesso”. 
Devi capire di cosa sei fatto e perché sei al 
mondo. Per i greci, se non vuoi conoscerti, 

volta capito chi sei, devi andare a scuola 
(scholé). È affascinante notare che scholé

Marco Balzano durante l’incontro 
“Post felicità”, anteprima di Educa, 
l’11 aprile 2026 a Rovereto

Strega, ha dedicato un 
saggio alla parola “felicità”, 

felicità”, in cui ricostruisce 
la 
quattro lingue – greco, 
latino, ebraico e inglese – 
mostrando così come, nelle 
diverse tradizioni, abbia 
indicato valori, visioni 
politiche, idee di comunità 
e modi diversi di guardare 
alla vita e al futuro. Capire 
da dove vengono le parole 

cambiano nel tempo e 

pensare e di raccontare la realtà. 

invito a interrogarsi su immagini seducenti e 

settembre.

Parlando a Rovereto della felicità l’ha 

intendeva dire esattamente?
Che 
chiediamo cosa sia ad un giovane, a un 

otterremo risposte diverse. Questo perché le 
nostre aspettative cambiano nel tempo, e 
con esse muta la parola stessa. 

Lei però ha scelto nel suo saggio una 
chiave precisa, quella etimologica, per 

storie 
e immagini racchiuse dentro ogni termine. I 
greci, ad esempio, avevano un vocabolario 

doppio rispetto ai latini perché avevano il 

possiamo discutere.

E qual era l'idea di felicità nella cultura 
greca?
I primi greci usavano termini come olbios
ed eutyches. Olbios indicava chi poteva 



D al 24 al 27 settembre 2026 l’educa-

presenta con un format rinnovato e con un 
indagare le “Forme 

di felicità” come possibile e necessario 
orizzonte educativo. Per quattro giorni, 

-
-

-
-
-
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(PNL). 
Il Rapporto mondiale sulla felicità è 
uno studio che misura la felicità di 
circa 140 Paesi, prendendo in esame una 
serie di variabili socio-
economiche legate alla 

reddito 
pro-capite aspettativa 
di vita in buona salute, il 
sostegno sociale (avere 
persone su cui contare in 
caso di bisogno), la libertà 
di scegliere, di prendere 
decisioni, la generosità

denaro), la percezione di 
corruzione, nel governo e 
nelle imprese.
Il Rapporto è elaborato 
dal 2012 da un gruppo 
di ricercatori indipendenti, a seguito di 

La risoluzione Onu del 2011 si poneva 
l’obiettivo di dimostrare che la felicità 
non dipende solo dal benessere 

bene” delle persone in una visione oli-
stica che contempla dimensioni della 
vita altre oltre a quelle economico-
materiali libera 
dal paradigma economicistico (quindi 
performativo e scarsamente inclusivo) 
che ha dominato nell’ultimo secolo e che 

-

diffusa. 
La prospettiva educativa, tuttavia, mostra 
che questa visione ha dei limiti che rischia-

no di minarne alla base la 
portata.

per essere felici: tante 
-

trodotte in questi ultimi 
anni, anche se non tutte, 
restano confinate nel-
la logica della “cura del 
sintomo”. L’impegno è 
passare dal trattamento 
del malessere alla sua 
prevenzione, dalla ge-

stione delle fragilità alla costruzione di 
contesti che favoriscano una crescita 
armoniosa.
Ma anche quando si va oltre una conce-

 il rischio che 

dimensione individualistica e si traduca 
-

cevole.
Per questo il festival Educa ha deciso di 
proporre -
tiva della felicità come orizzonte edu-
cativo. E in questo, come abbiamo visto, 

economico, dalla variabile Pil, il 
prodotto interno lordo di ogni paese, ma 
da aspetti, non economici, sulla base 
dei quali esprimere il proprio livello di 

anno dopo anno, è che molte delle 
variabili non economiche prese in 

esame dal Rapporto 
dipendono dallo 
sviluppo del Paese 
(e quindi dal Pil 
pro-capite), poiché 
sono dimensioni 
strettamente connesse 
con il sistema di 
welfare del Paese. 

non è la sola 
variabile indicativa 
del benessere di un 
Paese, ma si pone 

di base perché il 
benessere possa aumentare e il livello di 

più alti livelli di felicità sono quelli dove 
è percepito e garantito il sostegno 

(c.g.)

e condivisa.

IL TEMA DELL’EDIZIONE 2026 
“In un contesto segnato da fragilità diffu-

Paola Venuti, prorettrice per la 
didattica dell’Università di Trento e co-
ordinatrice del festival

della felicità e sul suo valore in ambito 
educativo.
Non una felicità intesa come perfezio-
ne o performance da esibire, ma come 
esperienza relazionale autentica e come 
processo che integra dimensioni cognitive, 
emotive e sociali. 
Educare alla felicità significa progettare 
contesti in cui bambini, ragazzi e adul-
ti possano riconoscere limiti e fragilità, 
coltivare il dubbio, trasformare il deside-
rio in progettualità e costruire senso di 
appartenenza e comunità”.

UNA GIORNATA TUTTA 
PER LE SCUOLE

-
na con un format rinnovato, più partecipati-
vo e interattivo, pur mantenendo la propria 



“ Educa rimette 
al centro dell’attenzione 
collettiva l’educazione per 
diffonderne l’essenza vitale: 
quella di un’avventura 
quotidiana, appassionante 

l’ingenuità, ma non la 
spontaneità e si fonda sulla 
capacità di interrogarsi”

Rovereto, 24 al 27 settembre 2026 

Forme di felicità: torna Educa, 
con un format rinnovato
A settembre a Rovereto 4 giorni di eventi (dialoghi, incontri, 
spettacoli, concerti, laboratori), con tante novità, per parlare delle 
“Forme di felicità” e del valore della felicità in ambito educativo

insegnanti, educatori, educatrici, geni-
tori, attività di animazione per bambini, 
bambine e famiglie lungo corso Bettini, 
oltre a spettacoli ed eventi.
Parallelamente al rilancio, il Comitato pro-

proposte: quasi 90 le proposte candidate da 

L’invito rappresenta uno degli elementi di-

di buone pratiche, ma un autentico processo 

-
novative sviluppate nei territori.

sarà on line il programma della giornata 
dedicata esclusivamente a studentesse e 
studenti. 

L’EDUCAZIONE, UNA 
RESPONSABILITÀ COLLETTIVA
“Abbiamo scelto per la scuola trentina di 
investire sul benessere dei ragazzi come 
fondamento imprescindibile di ogni 
apprendimento -

se si sentono parte di una comunità che li 
ascolta e li stimola, l’intera società cresce. 
Educa trasforma Rovereto in un labora-
torio a cielo aperto che coinvolge tutta la 
provincia, proprio per 
dimostrare che l’educa-

-
le per lo sviluppo cultu-
rale ed economico del 
nostro futuro”, queste 
le parole dell’assessore 
provinciale all’istru-
zione, cultura, per i 
giovani e per le pari 
opportunità, France-
sca Gerosa.
“Rovereto torna ad 
ospitare un festival che 

gli antesignani nelle 
proposte per scuole e 

Giulia Ro-
bol, sindaca della città
nati dopo Educa ne hanno seguito le trac-
ce. Alcuni dei principali sono ospitati dalla 
Città della Quercia in una visione coerente 
di investimento sulle nuove generazioni 
e sull’educazione. Tra questi Educa Im-

Film Commission ha raggiunto oggi una 
sua autonomia pur nel costante collega-
mento e nella continua sinergia con i part-
ner di Educa. E proprio a Educa Immagine 

“Il Protocollo di intesa tra i partner con-
Francesca 

Gennai, presidente di Consolida

Educa, che nasce dal-

-
sponsabilità collettiva. 
Un coinvolgimento 
che parte dagli im-
portanti soggetti del 
mondo cooperativo 
che sono sempre stati 
partner fondamentali 
del festival e lo hanno 

-

da Provincia Autono-
ma di Trento, Univer-

-

Per informazioni: www.educaonline.it

identità fatta di linguaggi plurali, contami-

giornata in-
teramente dedicata alle scuole -

giovedì 24 settembre, con 
un programma articolato che comprende 

-

altre realtà del territorio e non solo. 

UN GRANDE LABORATORIO 
ALL’APERTO
Il 
come un grande laboratorio all’aperto, 
con lectio, letture e incontri con ospiti di 
rilievo nazionale, percorsi formativi per 

significative e crescita 
civile. Il ritorno di Edu-

solo un appuntamento 
in calendario, ma un 

scolastico mettendo al 
centro la persona si-
gnifica accompagnare 
i nostri giovani con i 
fatti, non solo con le 
parole. Quest’anno ab-
biamo deciso di osare, 
scegliendo la felicità co-

con un concetto astratto 

vera e propria respon-

Paola Venuti, prorettrice per la 
didattica dell’Università di Trento 
e coordinatrice del festival Educa



S i è svolta sabato 9 maggio 2026 in 
cinque punti vendita Coop Trentino 
(in via Solteri a Trento, a Ravina, a 

e nel Coop Superstore Trento, la raccolta 
solidale “Dona la spesa” a favore del Centro 
di Solidarietà di Trento. “Dona la spesa” è il 
progetto Coop per aiutare le realtà del territorio 

La risposta generosa di quanti hanno scelto 

famiglie che il Centro di Solidarietà sostiene 
possono fare la “spesa”. 
La richiesta di questo appuntamento di “Dona 

Coop Trentino  

“Dona la spesa”
Il ringraziamento a quanti sabato 9 maggio hanno 
partecipato con generosità nei Coop Trentino di Trento, 
Rovereto e Mezzocorona alla raccolta “Dona la spesa” 
per il Centro di Solidarietà di Trento

la spesa” riguardava alimenti e prodotti per 

saponi, shampoo, detersivi). Partecipare 
alla raccolta è sempre molto semplice, basta 
aggiungere alla propria spesa un prodotto (o 
più) tra quelli richiesti dal Centro di Solidarietà 

Tutto il materiale raccolto è stato donato 

accompagna oltre 100 famiglie della 
provincia di Trento. Il Centro di Solidarietà 

presenti nei supermercati e il personale 

Il Centro di Solidarietà di Trento dal 
1996 offre sostegno a persone e famiglie 

consegna mensile di pacchi alimentari, poi 
si sono aggiunti il supporto nella ricerca 

burocratiche, il sostegno psicologico. Sono 

persone che chiedono aiuto sono trentine, 
(c.g.)

Info: cdstrento.org

Famiglia Cooperativa Vattaro e Altipiani  

Insieme contro lo spreco alimentare
Il ruolo dei negozi delle Famiglie Cooperative contro lo spreco: 
l’incontro promosso dalla Famiglia Cooperativa insieme a Donne 
in Cooperazione e Risto3 

N uova tappa di “Insieme 
contro lo spreco ali-
mentare”, il ciclo d’in-

contri promossi dall’associa-

da oltre vent’anni impegnata 
nell’empowerment femminile 
e allo stesso tempo attenta alla 
sostenibilità ambientale, alla ge-
stione consapevole delle risorse 

-
menti responsabili. 

-

-

con la Famiglia Cooperativa Vattaro e Al-
tipiani e con Risto3, il 6 maggio 2026. 
Moderato da Nadia Martinelli, l’incontro 
ha visto gli interventi della presidente della 
Famiglia Cooperativa Vattaro e Altipiani Pa-
trizia Montermini e della dietista di Ri-
sto3 Marianna Bruschetti, ai quali si sono 

-
lidali promosse dalla Caritas locale, rappre-

sentata da Alessandro Gremes, e dall’As-
sociazione Solidarietà Vigolana, con Wal-
ter Bianchini: due realtà che svolgono un 

-

In particolare, la presidente della Famiglia 

del ruolo dei negozi di prossimità nel li-
mitare gli spostamenti, offrendo la possibi-

-
tutto per gli alimenti a rapido deperimento, 

evitando così gli sprechi; Patri-

con-
sumo consapevole, all’interno 
del quale rientra anche l’acqui-
sto di prodotti prossimi alla 

-

attraverso semplici ricette, sia 
facendo rete con le associa-
zioni di volontariato presenti 
sul territorio, sempre con uno 
sguardo attento alla sostenibili-
tà ambientale, limitando anche 

2 legata al-
lo spreco di derrate e agli spo-
stamenti verso punti vendita 
più lontani. 

Marianna Bruschetti di Risto3 a sua volta ha 
messo in luce l’impegno della cooperativa 

-
vative che favoriscono buone pratiche, co-

-

-
co.  (C. Zandarco)



L
e Famiglie Cooperative di Cava-
lese e Val di Fiemme celebrano 
quest’anno i 130 anni di attività: 

comunità, responsabilità sociale e impegno 
quotidiano. Per festeggiare questo impor-
tante anniversario le due Famiglie Coope-

Famiglie Cooperative di Cavalese e Val di Fiemme

130 e Oltre: l’anniversario 
diventa sostegno solidale 

rative hanno scelto di rinnovare il loro lega-

come obiettivo il sostegno delle Cooperati-

COME FUNZIONA 
130 E OLTRE

-
plice: basta acquistare i prodotti dei forni-

Il 
5% della spesa che riguarda questi pro-
dotti sarà impiegato nella donazione di 
prodotti e servizi a favore delle quattro 
cooperative sociali Laboratorio Socia-
le di Cavalese, Cooperativa Oltre, Coop 
Le Rais e Terre Altre -

no sul territorio con progetti di 
valore per la comunità.

-
dotti locali dei fornitori ade-

-
nosciuto un cashback pari al 
5%, da usare in una prossima 

via il 9 maggio 2026 e prose-

IL VALORE SOLIDALE 
DEL TERRITORIO

-
tiva rappresenta un patrimonio di qualità: 

comunità e per la loro storia, esprimono sa-

Scegliere i loro prodotti si-

sostenibile e solidale, trasformando ogni 
acquisto in un gesto concreto per il benesse-
re dell’intera comunità.

La celebrazione del 130° anniversario è per le due 
Famiglie Cooperative occasione per valorizzare il legame 
con la comunità, coinvolgendo soci e clienti in un 
progetto di solidarietà sul territorio 

Le Cooperative Sociali del progetto
Oltre Cooperativa 
Sociale si impegna 
ogni giorno 
nello sviluppo di 

all'inclusione, 

e al supporto 
delle persone 

più vulnerabili. Il suo lavoro si fonda su un 
approccio attento alla dignità della persona 

favorendo una comunità più aperta e 
solidale.

Terre Altre Cooperativa Sociale Agricola

persone. Lavora sul 
territorio trentino 
sviluppando progetti 
che uniscono 
solidarietà, 

all'ambiente sociale 
e umano.

Laboratorio 
sociale Soc. Coop. 
sede di Cavalese è 
una realtà attiva nel 
promuovere progetti 

al benessere 
collettivo. Attraverso 

attività educative, culturali e sociali, crea 

del territorio trentino.

Cooperativa 
Sociale Le 
Rais opera nel 
territorio trentino 
promuovendo 
percorsi di 
inclusione sociale 
e lavorativa rivolti 
a persone in 

educativi e attività produttive, sostiene 

con la comunità locale, contribuendo a 
costruire opportunità concrete di crescita e 

I FORNITORI LOCALI
-
-

-

-

(c.g.)



Turismo cooperativo

Vacanze nuove, fuori rotta
Crisi internazionale 
e caro carburanti 
lasciano incertezze 
su prenotazioni aeree 
e rimborsi. Cresce così 
l’interesse per luoghi 
insoliti, come lagune e 

in cui avvicinare i valori 
autentici trasmessi 
da chi vive e protegge 
il territorio. Ecco il 
turismo cooperativo: 
lento, immersivo, 
legato all’identità 
locale 

di Claudio Strano

L
-

re allontanandoci dalla banchina del 
porto. Lo scenario, in Laguna, cam-

10 euro per non affondare sotto il peso di 6 

nascosta dietro l’isola della Giudecca, e 
con lei sono rimasti a terra gli interrogativi 
di questa estate 2026: che impatto avrà il 
caro carburanti, conseguenza del blocco 

prolungato dello Stretto di Hormuz, sul-
le vacanze? Gli aerei decolleranno tutti? 
I rimborsi sono dovuti, sempre?
Benvenuti a bordo del “F.lli Gorin”, pesche-

-
vanti a noi si apre la vastità della Laguna 
di Venezia, un ecosistema unico al mondo 
altrettanto fragile e incantevole della città di 

vive conosce. È cominciato il nostro viag-
gio “fuori rotta”, complementare alle mete
più battute e alle rotte aeree, e anche un po’ 

tendenze dell’estate, cioè scegliere mete 
facilmente raggiungibili anche se meno 
conosciute: un’isola minore; una valle inter-
na che magari ha bisogno di noi per rige-
nerarsi

In queste pagine alcune immagini 
del “Casone da Sandro”, nella laguna 
di Venezia 

rimetterci in forma; un ambiente lagunare a 
elevata biodiversità, riconosciuto come pa-
trimonio dell’umanità dall’Unesco. 

PEREGRINAZIONI LAGUNARI 

prendere il nostro gruppo, capitanato dai 
cooperatori di Legacoop Veneto, a punta 
Fusina (Marghera), altro luogo fuori rot-
ta, alla foce del Brenta, punto d’imbarco per 

oltre la cartolina o il souvenir. 
-

550 km quadrati 
disturbati dai motori delle barche; panora-

che riempiono le memorie 
dei cellulari; il “lato B” della Giudecca che 

spiag-
gia degli Alberoni frequentata dai locali e 
dai cicloturisti, il Mose. E poi le case color 
pastello di Pellestrina, non solo della più
celebre Burano. Per chi vuole rimettere per 
un po’ i piedi a terra, a Sacca Fisola opera 
la cooperativa sociale Il Cerchio, che si 
occupa del reinserimento lavorativo di don-
ne e uomini usciti dal carcere. L’economia 
sociale 

gode semplicemente girando la testa: gab-
-

so i casoni da pesca abbandonati, alcuni 

dei quali sbriciolati sull’acqua, opere d’arte 

IL “CASONE DA SANDRO” 
Casone da San-

dro”, nel cuore della laguna Sud, ha tutti 
i confort ed è pieno di vita e di sorpre-
se. Un’oretta di trasbordo (ma da Chioggia 
basterebbe un quarto d’ora) e siamo su una 

. Il gps la 

un’oasi-laboratorio 
di ittiturismo ed eccellenze culinarie cre-
ata dalla cooperativa Blu Oltremare. Il suo 
presidente e fondatore, Piero Ciampi, vincen-

-
ventato e reso confortevole. 

Allo sbarco ci accoglie 
un cartello non bana-
le, “think different”, 

una brigata che bene lo 
esprime: un collettivo 
veneziano che fonde 
gastronomia, ecolo-
gia e cultura. -
ma “Tocia! Cucina e 
Comunità -
so per il pesce fresco di 

i piatti tutti no-spreco, 
-
-

re l’umanità», introduce 
lo chef  Marco Bravetti, 
bravo anche con le pa-
role. Qui si degustano 

ovvero le francesi coltivate in Laguna, parti-
colarmente carnose. 

mitili: basta affacciarsi per vederle e sentire il 
racconto appassionato dei pescatori vene-
ziani che dalle barche condividono alcuni se-
greti. Il sistema a sospensione mette i mollu-
schi al riparo dal granchio blu, ma quello che 

Nuova Zelanda «che i cinesi stranamente non 
ci hanno ancora copiato», dicono in un dia-

la girata” 

in automatico i cesti pulisce le ostriche e le 
-

lato, intrise degli odori delicati della Laguna. 

classico” fanno da contorno alle portate. 
Ecco le regine 
sono presentate in tanti modi diversi, persi-
no su «mini-piadine-kebab», come le chia-

-
-



Prendiamo il volo? 

“Turismo insieme”, la vetrina 
dell’offerta ecosostenibile 

Tra dubbi e diritti, i consigli ai consumatori 
per le vacanze estive 

di Gianni Carpini

contesto internazionale imprevedibile non 
fanno dormire sonni tranquilli. Nonostante 

crollo della domanda – osservano gli addetti 

mete considerate più vicine e facilmente 
raggiungibili, in Europa e nel Mediterraneo, 
con Italia ed Egitto in testa – spiega Mario 
Vercesi

risalendo il 
che pochi lo sanno ma è uno dei corsi 

adatta a famiglie con bambini, è fornita 
dalla cooperativa Il Bosso. In un altro parco 

si possono trascorrere una o più notti nelle 
Case di Ridracoli gestite dalla cooperativa 

i percorsi nella valle del Savio e che a 
Cervia fa delle Saline – e della cultura del 

rinuncia, tuttavia, a 

raggio come Sudafrica, 

L’OMBRELLO DELL’AGENZIA 

te o rivolgersi a un consulente? «Il pacchetto 
turistico offre un livello di tutela superiore 

– risponde Maria Pisanò, direttore del Centro 
Europeo Consumatori Italia –. Secondo 

le normative europee e italiane, quando 

consumatore ha diritto a risolvere l’intero 

gastronomiche, ambientali e salutistiche – 
Turismo 

insieme” si trovano proposte come queste, 

che mettono al centro le comunità e i loro 
territori. Si tratta di una vetrina digitale 
(turismoinsieme.it frutto 

di un progetto di 
Legacoop nazionale 
che raggruppa 
esperienze
(passeggiate, 
escursioni, laboratori, 
visite guidate, 
attività in natura), 
eventi locali (sagre, 
rassegne, feste di 
paese, concerti, 

luoghi e storie
(piccoli borghi e città, 
musei, sentieri, angoli 

nascosti da scoprire con calma) e percorsi 
nella natura
tematici e ciclopedonali). 

mica e interculturale che lascia un retrogusto 
di pensiero su come si forma quella che un 

ostriche fuori formato, invece, le essicchia-
mo», aggiunge Paolo Bissaro, altro chef  
della brigata di Tocia!, portando una terrina 
di “ostie” dal sapore intensissimo. «Il resto 
che sarebbe irrecuperabile viene grattugiato 
e diventa una specie di bottarga da sparge-

inevitabilmente, durante il trasporto». 

TURISMO COOPERATIVO 
-
-

do, possono partecipare alla cottura all’aria 

aperta. Devis Rizzo, presidente di Legacoop 
Veneto, parla di «un nuovo paradigma at-

della pesca offrendo non semplici luoghi, ma 

-
prontato il turismo cooperativo: offrire espe-

con i luoghi in cui vive. Lento, partecipato, 
responsabile, sostenibile e più umano, esiste 
già una prima mappatura di questo for-
mat in diverse regioni d’Italia (vedi box). Vi 
contribuiscono cooperative agroalimentari, 

cooperati-



contratto

organizzando in autonomia
della villeggiatura, ogni tassello sarà legato a 

automatico. 

CON L’AEREO A TERRA 
Le tutele, soprattutto in Europa, ci sono. 

annullamento del volo si 
ha diritto al rimborso del biglietto o alla 

pasti e pernottamento. 
Tutto questo vale anche per la mancanza di 

carburante

troppo caro dalla compagnia, «al passeggero 
spetta la compensazione
viene comunicata a meno di 14 giorni dalla 

bordo di un vettore comunitario). Nelle altre 

della Convenzione di Montreal

ASSICURARSI O NO? 

da inconvenienti? Dipende. Dalla malattia 
improvvisa ai disastri naturali, una 

dettagli. «È fondamentale leggere bene le 

e cosa no – sottolinea il Centro Europeo 

sono esclusi, ad esempio, eventi prevedibili 
o già noti al momento della stipula come le 

personali e il grado di protezione

valore 
complessivo

ve di pescatori 
declinata in attività di pescaturismo (pesca in 
mare) e ittiturismo (abbinamento con la cuci-
na). Cooperative che gestiscono musei, parchi 
tematici, saline; guide ambientali e turistiche 

«Stiamo mettendo in rete un nuovo mo-
dello di turismo cooperativo

Culturmedia, Massi-
mo Gottifredi -
le, rispettoso dell’ambiente, e rigenera i ter-
ritori. Una proposta che fa toccare l’identità

Alessandra Priante, la presidente 

-
ri, ma governare l’impatto e trovare un 
equilibrio tra presenza umana, patrimo-
nio culturale e ambiente naturale». 
Così in Lombardia, la cooperativa sociale 

Val Cavallina, nel Bergamasco: il suo progetto 

Italiana del Turismo Cooperativo e Asso-
Piemonte ecco la cooperativa 

-
siche e digitali) dedicati al turismo sostenibile 
e responsabile, disponibili alle casse di molti 
supermercati. In Liguria, immersioni, snor-

-
-

CoopCulture
d’Italia, con oltre 30 anni di storia alle spalle, a 

aree archeologiche, biblioteche e borghi.

Per un’offerta in chiave turistica di cibo e 
ospitalità da parte dei pescatori, c’è una 
guida di Legacoop agroalimentare che 
raccoglie una cinquantina di proposte.

marinare a Monterosso (monterossopesca-
turismo.org); a Sanremo la possibilità di pe-
scare il gambero locale (FB e IG: ittiturismo.

Sardegna di provare la pesca 
artigianale nel Golfo dell’Asinara (www. pe-
scaturismoalex.it); in Calabria di apprendere 

-
perativa Pesca G. Pontillo, nell’antico borgo 

www.lasciabica.com). 

PROVE D’AUTORE

-
le che non conoscono crisi e stanno am-

Claudio 
Scarpa -

la domanda degli americani più facoltosi». 

della discordia, o meno classici, ad esempio 

sono anche gli itinerari personalizzati su 
richiesta. La cooperativa Guide Turistiche 

-
Ste-

fania Colecchia. E cita un imprenditore 
che voleva festeggiare il compleanno della 
mamma novantenne con tutta la famiglia, 
bisnipoti compresi, per cui chiedeva musei 

-
-

gliolo, dai “Merletti d’autore”, la mostra al 
Museo del Merletto di Burano sulle opere 

altro, una città minacciata dalla marea mari-
na a da quella umana, come scrive Antonio 
Scurati
continue prove d’autore, come questa del 

alto livello, pesca al bilancino, piscina la-
gunare 
in futuro, se va in porto un altro progetto, la 
possibilità di dormire in un capanno vicino 
e godersi l’alba in Laguna. Chi l’ha provata 

-

di “tornare indrio”, annuncia il comandan-
te, si rientra a Punta Fusina al calar del sole. 
Una giornata speciale volge al termine, nella 

metaforicamente potrebbero salvare questa 

riscaldamento climatico. Ci sentiamo tut-
ti più leggeri e riposati, e anche un po’ più

gondola passare.



I negozi Coop NaveS si trovano 
a Appiano, Andriano, Braies, 
Cadipietra, Casies, Castelbello, 
Cermes, Dobbiaco, Foiana, 
Gargazzone Glorenza, Monguelfo, 
Monguelfo Ferramenta, Ponte 
Gardena, Predoi, Ridanna, Riscone, 
Sesto, Tesimo, Valdaora

A espresso tempo addietro dalla cit-

-

NaveS, Cooperativa per l’Acquisto di vicinato Alto Adige 

È a Gargazzone il nuovo 
negozio Coop NaveS!
Il ventunesimo negozio di Coop NaveS è stato inaugurato 
il 29 aprile 2026 a Gargazzone: un nuovo punto vendita 
dove mancava, per rispondere al desiderio espresso 
dalla stessa cittadinanza di Gargazzone

-
cerca, non facile, per individuare una sede 
adatta, con le caratteristiche proprie di un 

-

-

del progetto.

metri quadrati, con i prodotti a marchio Co-

Un punto vendita situato proprio nel cen-

raggiungibile da tutti e per questo diventato 

-

il parco pubblico e il Municipio, e con un bar 

COOP NAVES: OFFRIRE 
IL SERVIZIO DOVE MANCA

-
-

dal KVW, (e il supporto del fon-
-

nata per assicurare un servizio 
fondamentale come quello del 
negozio di alimentari anche 
nei centri più piccoli e nelle 
zone rurali, e allo stesso tempo 

assortimenti di prodotti alimenta-

sono arrivati gli altri 20 punti ven-
dita a: Appiano, Andriano, Braies, 
Cadipietra, Casies, Castelbello, 

-

Ferramenta, Ponte Gardena, Pre-
-

PRODUZIONI LOCALI

-
rettamente da coltivatori e coltivatrici delle 

-

-
ferta di prodotti di qualità locali per farne gli 

-

con i contadini e i produttori del territorio, 

ai vantaggi di cui gode, contribuisce a soste-

-

-

I dipendenti della Cooperativa sono arriva-
ti ora a quota 130, uno degli obiettivi di Co-

creare posti di 
lavoro in ogni zona, e in particolare offrire 

(c.galassi)

-
-

sapevole, salute e rispetto per gli altri e per 
l’ambiente sono le caratteristiche per le quali 

CONSUMO E PRODUZIONE 
SOSTENIBILE NELLA COMUNITÀ
Coop NaveS ha oggi circa 1600 soci, un 
numero di adesioni in costante aumento. 
Chi sceglie di diventare socio sa che, oltre 



È stata pubblicata in aprile la guida “A 

il progetto della scuola dedicato allo studio 
delle etichette alimentari. Il progetto è stato 

“Educazione Civica e alla Cittadinanza”

Agenda Onu 
2030
nel territorio e con comportamenti consapevoli 

ITT G. Marconi di Rovereto  

A lezione di etichette, 
ecco la guida per fare la spesa

L Comprensivo Antonio Bresciani, da 
febbraio ha promosso per i 57 alunni 

e alunne delle classi 2ªA, 2ªB, 2ªC il per-
corso educativo “Alla scoperta dell’alveare”, 
coordinato dall’insegnante Anna Cavazza-
ni
delle api.

Biblioteca Comunale 
di Ala e Lions Club Kairòs, che ha fornito 
a ogni alunno un fascicolo illustrativo e ope-
rativo e alcuni gadget in tema “api”. 

Anche Sait Coop Trentino e la Famiglia 
Cooperativa Vallagarina hanno 
contribuito al progetto educativo 
della Scuola Primaria di Ala dedicato 
alle api e alla loro salvaguardia

Due dei lavori degli alunni e alunne 
delle classi 2ªA, 2ªB, 2ªC della Scuola Primaria 

di Ala per il progetto “Alla scoperta dell’alveare” 
e le magliette dell’iniziativa Coop

Gli studenti dell’ITT Marconi hanno pubblicato in aprile 
la guida “A lezione tra le etichette alimentari” 

Scuola Primaria di Ala

Alla scoperta dell’alveare!

benessere a tutela della 
persona, della collettività e 

“Spesso il consumatore 
non conosce bene 

aiutano a fare scelte 
più consapevoli e che si 

prodotto – scrivono gli 

delle etichette e ha lo 
scopo di aiutare tutti 

(studenti, docenti, famiglie e consumatori) a 
capire meglio le etichette e a fare scelte più 
consapevoli”.
Dopo la prima fase teorica svolta in classe, 
guidati dal prof. Paolo Pancheri, per lo 
studio delle informazioni presenti sulle 
etichette alimentari (ingredienti, valori 

prof. Ciro Andretta, 
hanno svolto in 

nel supermercato Coop 
Trentino di viale Trento 
a Rovereto. 
Divisi in gruppi tematici, 

diverse categorie di 
prodotti a marchio 
Coop, fotografando e 

conoscere quali sono le 

leggere correttamente 

la biodiversità”; 
Coop Trentino ha inol-
tre donato le magliette 
del progetto “Ogni ape 
conta” che andranno a 
costituire una parte dei 

-
nale, in programma al 

termine dell’anno scolastico e, ovviamente, 
dedicata alle api.
Con il progetto “Ogni Ape Conta” dal 
2021 Coop studia, sperimenta, diffonde e 
sostiene nuove pratiche per un’agricoltura 
più sostenibile. Dai piccoli insetti impol-
linatori
al 75% delle colture alimentari mondia-
li. Per migliorare il loro habitat, Coop fa 
ospitare oltre un miliardo di api melli-

Un’altra parte del pro-
getto ha preso forma 

-
Famiglia 

Cooperativa Vallaga-
rina e con Sait Coop 
Trentino che hanno 
offerto a ciascun alun-

tra consumatori” di aprile 2026, all’interno 
“Decalogo degli 

amici delle api” curato da Coop per il 
progetto “Ogni ape conta. Difendiamo 



-
tofrutticola Coop e, nella primavera 2022, sono 

100 nidi che hanno dato rifugio 
a oltre 70.000 api solitarie e selvatiche nei territori 
dove operano le cooperative Coop, sparsi tra conte-

Il progetto “Alla scoperta dell’alveare” si è svi-
luppato i tre fasi:
•

mondo delle api (habitat, struttura sociale, alimen-

• Apicoltori a 
Chizzola dove bambine e bambini hanno potuto 
comprendere meglio come funziona un alveare, 
quali sono i fattori di rischio per le api, quali sono 
i , assaggiare il miele e ricevere 
due regali (un sacchettino di semi e un libretto)

• maggio: conclusione del progetto, con gli elabo-
 che saranno donati agli apicoltori di 

di difendere le api dall’inquinamento. (c.g.)

Il Parco Arciducale di Arco diventa uno spazio culturale diffuso 
grazie a LibrinpArco, la giornata dedicata ai libri, alle relazioni, 
alla bellezza, che si terrà ad Arco il 2 giugno, dalle 10 alle 19

LibrinpArco 2026 
La bellezza prende la parola

L ibrinpArco 2026 è una 

strumenti di benessere individuale e 

generare comunità.

con Roberto Marino
11.30, 
poesia, a cura di Cristina Zanella
11.30, Letture animate con 

, con Sara Conci

14.30, Laboratorio “Dalla canapa alla 
, con Ivan Montagni 

15, , 

Broseghini (cantante e insegnante 
“Atem Tonus Ton”), Mariarita Di 

Florio (psichiatra), Federica Magale 
(dietista), Sara Merlino (linguista e 
insegnante “Atem Tonus Ton”). Modera 

16, 

16.30, La bellezza negli animali, con 

18, , spettacolo con Biagio Bagini 

Tutti gli appuntamenti sono a 
ingresso libero e gratuito (c.g.)

La scelta dell’Arboreto del 
Parco Arciducale come sede 
dell’iniziativa

uno dei luoghi simbolo della città di 
Arco.
LibrinpArco si propone di promuovere 
la lettura e la cultura come strumenti 
di crescita personale e sociale e allo 

diffuso, coinvolgere famiglie, scuole, 

favorire il dialogo interdisciplinare 
tra letteratura, musica, natura e 
benessere e per sostenere autori, 
professionisti e realtà culturali del 
territorio

di Arco.

PROGRAMMA 
Le attività della giornata si svolgeranno 
dalle 10 alle 19 in diverse aree del 
Parco, tra incontri, laboratori per 

ogni età, una caccia al tesoro e lo 

10, , a cura di 
Sara Conci
10.30, 

, con 
Marta Sala e Lorena Bombardelli
10.30, 

artistiche, con Chiara Tomasi
11, , letture in armonia con la 

ingredienti e 

individuare le 

qualità e della 
sostenibilità dei 

dei consumatori.

sono stati presi in esame (ortaggi freschi e 
ortaggi conservati, frutta, conserve di pomodoro, 
confetture e marmellate, bevande, latte, burro, 
uova, formaggi, salumi, carni e pollame, pesce 
oli). (c.g.)



Vacanze e libri

Il desiderio del mare
Pagine e libri che profumano 
di salsedine, di vento, di libertà. 
Immagini, storie, racconti, 
esperienze che accompagnano 
nel viaggio sempre nuovo 
alla scoperta del mare 

di Marina Saldutti*

L
e scuole che stanno per 
chiudere, tante le persone 
che con la testa sono già in 

agognate ferie estive: giugno ci porta 
al mare, con le spiagge non ancora 

libertà, di vento e di salsedine.
Accogliamo questo primo mese d’e-

raccontano del mare: dagli albi illu-
strati alla narrativa per giovani lettrici 

-

-
tori e lettrici dai 3-4 anni di età, il 

-
ni hanno un particolare 

che i calamari sono bio-

vi piacerebbe nuotare 
con le tartarughe caretta 
carretta e fare la cono-

-
neo offre tantissime me-
raviglie, pronte a essere 
scoperte ed esplorate.

narrativa

ecco un libro davvero 
poetico e singolare in 

metafora delle parole: dalla penna di Chia-
ra Carminati e dagli scatti di Massimiliano 
Tappari nasce  (Mondadori), la 
storia di tre sorelle dai nomi antichi e stra-
vaganti che si ritrovano a passare un’estate 

vero e proprio incubo estivo fatto di caldo 

con i ricci neri che si aggira tra i vicoli con la 

Insomma, il mare chiama l’estate, un richia-
mo famigliare e rassicurante che ci fa sentire 

e affollata delle nostre riviere, sia che scap-
piate su qualche isola deserta, il mare sarà lì a 
cullare i vostri pensieri, con la sua inconfon-

ogni malinconia. 
*La Libreria Erickson

viaggiare con la fantasia: un activity book per 
avventurieri e avventuriere che vogliono fare 
il giro del mondo, incontrare pirati e tatuare 
marinai, progettare una nave e imparare a 
sopravvivere a un naufragio, un libro imper-
dibile per scoprire tantissime curiosità legate 
al mare e agli abissi!

più divulgativo e , da sfogliare 
e risfogliare per scoprire le meraviglie del 
nostro mare, il Mar Mediterraneo! Il volu-

-

creature che lo popolano, la naturalista ci 
porta alla scoperta di -
te acquatiche, uccelli marini e meduse. 

racconto di un bambino e della sua famiglia 
-

glia: 
storia semplice ma ricca di immagini e di pa-
role, pensata per arricchire il lessico e per 

 I bambini e le 
bambine partiranno insieme a Lucio per il 
mare, pronti a scoprire la vita del campeg-
gio e tutte le cose bellissime che si possono 
fare in spiaggia: tra un castello di sabbia e un 
bagno rinfrescante, le giornate al mare sono 
ricche di avventure e di nuove scoperte.
Anche 

silent book or-
mai intramontabile, per tutte le età, la cui 

delle immagini. Il mare di questa incredibi-
le illustratrice
protagonista della storia che non vede l’ora 
di corrergli incontro. Le immagini parlano, 
raccontano, stimolano la fantasia dei picco-
li lettori e delle piccole lettrici ma incantano 
anche gli adulti. Un mare capriccioso, burlo-
ne, ma anche timido e ricco di sorprese, da 
guardare, afferrare: un mare birichino che di-
venta un vero e proprio compagno di giochi!
Ricco di proposte laboratoriali e di curio-
sità, -
rativo per bambini e bambine a cui piace 

interamente costruita sul volontariato, è 

e dal comitato Un Bosco di Libri, con il 
patrocinio del Comune e della Biblioteca 
comunale. Tutti gli appuntamenti sono a 

sono disponibili percorsi alternativi 

motorie.

Un bosco di libri 
Letteratura, cammino e natura 
nella Lessinia trentina

Gli appuntamenti

Anderloni, 
nell’ottocentesimo 

Manfrini, 

Masotti, 



L’ -
ma, e il titolo, “Facciamoci spa-
zio. Una piazza per parlare di 

educazione alle relazioni”, già dice molto, 

l’occasione Coop ha chiamato a raccolta 
molti dei sostenitori di Close The Gap, la 

Appuntamento il 12 giugno a Roma con l'iniziativa “Facciamoci 
spazio” di Coop per prevenire la violenza di genere grazie alla 
scuola. Sul palco le tante realtà che la sostengono, dalla Fondazione 
Cecchettin a Differenza Donna e Amnesty International 

di Giorgia Nardelli 

Close The Gap 

In piazza per educare 
alle relazioni 

e Gino Cecchettin, padre di Giulia e pre-
-

Non mancherà Enrico Galiano, insegnante 

-
tinuità con quelle che Coop ha portato in di-

Maura Latini, presidente di Coop 
Italia, e Gino Cecchettin, presidente 

Giulia campagna contro le discrimi-

porta avanti da anni, e dentro 

fare amare”, che ha l’obietti-
vo di prevenire i femminicidi 

-
-

Assieme a Maura Latini, 
presidente di Coop Italia, 
ci saranno anche l’assesso-
ra Monica Lucarelli del Comune di Roma 

quelle che compaiono sulla borsa che Coop 

altre persone come faremmo con un capo 

nascondersi, o lasciarsi macchiare da omofobia 

incoraggiare il coming out e sostenere i centri 

A sostegno della campagna Arcigay #hoqualcosadadirvi  

La Pride Bag alla Coop 
La borsa con “istruzioni” per promuovere la parità 
e combattere le discriminazioni

in tutta Italia. 
Per ogni borsa 
acquistata, Coop 

centesimi alla 
campagna, e noi 
consumatori potremo 
contribuire a diffondere le 

la parità e combattere le 

riempiamolo di valore”.

orientamento sessuale ai 
propri genitori, amici, 

che ancora oggi richiede 
coraggio e orgoglio, e che 
produce cambiamento, 
personale e sociale. 

processo fondamentale e 
imprescindibile nella vita 

che non si esaurisce in 
una singola fase della 

e critica, ma continua 
in forme e misura diversa 

favorire il “coming out” non solo come gesto 
personale di amore verso sé stessi e chi 
si è realmente, ma anche per generare un 
cambiamento di prospettiva, personale e 

verse città italiane. E in tanti 
si alterneranno su palco, co-
me Elisa Ercoli -

France-
sco Maesano del Comitato 

-
motore della proposta di leg-
ge per portare lo psicologo 
gratuito nelle scuole e negli 
altri luoghi di comunità, per 

intercettare il disagio collettivo e personale 

dei più giovani, intervenire sul bullismo, sui 
disturbi alimentari, sul ritiro sociale, l’an-

-
co; Gabriele Piazzoni, segretario generale 

Linda Laura Sabbadini, già 
direttrice dell’Istat e pioniera delle statistiche 
di genere; Tina Marinari -
national. 
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La Costituente 
e il diritto internazionale
Il valore che i padri e le madri costituenti attribuirono 
al rispetto del diritto internazionale nella costruzione 
del nostro ordinamento nazionale

di Alberto Conci

Q
uando gli italiani andarono al 
voto, il 2 giugno 1946, non scel-
sero solo la forma di governo 

-
stituenti 
rapporto fra la neonata Repubblica ita-
liana e il diritto internazionale. -

fondata la Società delle Nazioni (o Lega 

“ I costituenti avevano 
deciso di consegnarci una 
chiave per orientare la 
vita politica, attribuendo 
valore al rispetto del diritto 
internazionale. Per questo 
ogni azione che delegittima 
il diritto internazionale 
delegittima i fondamenti 
stessi della Costituzione ”

-
bitrato. L’Italia era fra i Paesi fondatori 
mentre la Germania ebbe venne ammessa 
solo nel 1927; ma con l’avvento al potere di 

e quattro anni dopo uscì anche l’Italia. La 

non riuscì a impedire che Hitler scatenasse 
la seconda guerra mondiale. Ma introdusse 
un principio fondamentale: per costru-
ire un mondo di pace occorre accettare 
un’autolimitazione della propria sovra-
nità. il 26 giu-
gno 1945, le Nazioni unite raccolsero 
l’eredità della SdN. L’Italia non fu però 
un membro della prima ora. Essa venne 
ammessa a farne parte solo nel 1955, quan-

tolse il veto contribuendo in questo modo a 
un primo passo di distensione nei rapporti 

rapporto fra la Repubblica e il diritto inter-

inserirono nella nostra Carta fondamentale.
Mi soffermo qui solo su due articoli, che 
si trovano all’interno dei principi generali e 
che mantengono ancora oggi una sorpren-

-
-

Il primo è l’articolo 10, uno dei più im-
portanti e dei più trascurati dell’intera Co-

 generalmente riconosciute. La 
condizione giuridica dello straniero è regolata dalla 
legge in conformità delle norme e dei trattati inter-
nazionali. Lo straniero, al quale sia impedito nel 
suo paese l’effettivo esercizio delle libertà democra-
tiche garantite dalla Costituzione italiana, ha di-
ritto d’asilo nel territorio della Repubblica, secondo 
le condizioni stabilite dalla legge. Non è ammessa 
l’estradizione dello straniero per reati politici». 
L’articolo, riconoscendo che le norme del 

all’intero ordinamento giuridico italiano, 

puramente morale, ma impegnano i poteri 

secondo luogo si stabilisce il diritto dello 
straniero. Lo schema assomiglia in parte a 
quello dell’articolo 3 nel 
quale, dopo l’afferma-

uguaglianza 
formale dei cittadi-
ni ci si sofferma sulla 
necessità di garantire 
l’uguaglianza sostan-
ziale, concreta, affer-
mata nella prima parte 

operata dai totalitari-
smi, si riafferma qui la 
necessità che il diritto 

-

prevede il diritto di asilo 

lo straniero non veda rispettati i diritti ga-

metro prima di tutto nella salvaguardia 
dei diritti della persona umana, e in par-
ticolare dei più deboli.
Allo stesso modo si colloca nella cornice 

l’Articolo 11: 
«  come strumento 

di offesa alla libertà degli altri popoli e come mez-
zo di risoluzione delle controversie internaziona-
li; consente, in condizioni di parità con gli altri 
Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad 
un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia 
fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizza-
zioni internazionali rivolte a tale scopo». È que-
sto uno degli articoli più letti e famosi. Ma 
molto spesso ci si ferma a quell’importante 
parola, “ripudia”, che richiama il buttare via 

della guerra. Tuttavia l’articolo contiene al-
tri quattro passaggi importanti. 

quello della guerra come strumento di of-
fesa alla libertà di altri popoli. Ciò in sen-
so stretto ha portato alcuni a dire che quindi 
la guerra non viene esclusa, e a rigor di lo-

di difesa da un attacco, prevista anche dalla 

un criterio per interpretare il ripudio della 
guerra, la guerra NON è un mezzo di 
risoluzione delle controversie interna-
zionali: questo impone di cercare altre vie 

delle controversie l’Italia accetta limitazio-
ni di sovranità in vista di un bene più 
grande -

Per questo, quarto, l’Italia si impegna a 
promuovere e favorire le organizzazioni 
che lavorano per il mantenimento del-

la pace. E i costituenti 
lo affermano sette anni 
prima che l’Italia ven-

-
la guerra e si riafferma 
nuovamente l’impor-

Non so se oggi siamo 
consapevoli del valore 
che i padri e le madri 
costituenti attribuiro-
no al rispetto del dirit-

-
ni, che avevano una viva memoria del dolo-
re e del sangue versato in sei anni di guerra, 
avevano deciso di consegnarci una chiave 
per orientare la vita politica. Per questo 
ogni azione che delegittima il diritto in-
ternazionale delegittima i fondamenti 
stessi della Costituzione. -



L’
arrampicata pone vari dilemmi, 
compresa la sua natura futura, la 
sua eredità per le prossime gene-

verso la pratica indoor (che permette a mol-
tissime persone di arrampicare viaggiando 
meno, impattando meno sui trasporti e su 
ambienti naturali, unendo anche allo sport 

-
diatica e mercantilistica per altri versi, e ul-

impatti eccessivi) per quella in esterno.

Il dilemma etico 
dell’arrampicata

comunità dei climber stessi e che si intreccia 
la sua sosteni-

bilità -
munità dei climber e dei territori di proteg-

-
ne, ecosistemi, da quella che spesso diventa 
una vera e propria invasione irrispettosa e 
che comunque spesso comporta danni, in-
quinamento, rumore, parcheggio selvaggio.

-

numero 74, dove approdano sempre più 
pellicole, libri e dibattiti sul tema del nostro 
rapporto con l’ambiente montano.

 Le chant des forêts-Il 
canto delle foreste, di Vincent Munier racconta 

di ritrovare equilibrio con la natura, immer-
-

spettosa.
Un altro documentario (fuori concorso, nel-

-
cità del mondo dell’arrampicata, con ironia 

-

Quanto è ancora sostenibile 
l’arrampicata? e quanto 
è un’invasione irrispettosa 
della natura, del paesaggio, 
della fauna, degli ecosistemi, 
azione che spesso comporta 
danni e inquinamento? 
L’esempio della falesia 
di Oltrezengol a Nago

di 

mentario mostra come sempre più persone 

dati per scontati, come quello della teorica 
libertà totale di chi arrampica, che diventa 

tratta di L’escalade du future-L’arrampicata del 
futuro di Guillaume Broust 
lavoro pluripremiato, con l’ironica partecipa-

Lachat, che non esita nell’autocritica. Rumo-
-
-

di nidi di avifauna protetta e selvatica, danni 

alcuni terreni privati dove sorgono le falesie: 

così non si può andare avanti.
Lo pensa e lo racconta anche la giovane, 
forte scalatrice e attivista per l’ecoclimbing 
francese Eline Le Menestrel (anche nel docu-

climbing d’oltralpe, il papà Marc, l’atleta che 
ha fatto la storia dell’arrampicata in falesia, 
liberando Chouca, un tosto 8a+ a Buoux, in 
Francia. La giovane ecoscalatrice viaggia più 
che può in bici per andare ad arrampicare; esi-

ste infatti un movimento che si chiama sti-
le Ecopoint, col quale si arrampica usando 

o a piedi. Ecopoint integra il noto concetto di 
redpoint -

anche prima di arrivare ai piedi della parete. 
Nacque nel 2020 dall’arrampicatrice Lena 
Müller e oggi la sportiva lo porta avanti con 

OLTREZENGOL A NAGO
In Trentino da tempo le associazioni Li-
pu, WWF e SOS Altissimo stanno lavo-
rando in difesa della fauna delle falesie; 
in particolare stanno richiedendo alla comu-
nità dei climber (e alle autorità) di ridurre i 

danni e l’impatto sulla falesia di 
Oltrezengol a Nago, dove per 

-

settembre, salendo le vie, in presen-
nidificazione

dei presidi, pronti a segnalare alle 
autorità comportamenti dannosi 
per la fauna (il disturbo della fau-
na in Italia è un reato). In questo 

il successo riproduttivo di alcune 
specie rupicole, come il Rondone 
maggiore (che qui ha una delle sue 
maggiori colonie) e diverse specie di 
rapaci, come il falco pellegrino.
Cosa conta di più? Poter arrampi-
care dove decide di farlo una mino-

-
asi momento dell’anno, o il diritto 

di cui godranno molte altre persone 

Conta di più poter arrivare dovunque inqui-
nando nel viaggio, per arrampicare, o contri-
buire a ridurre l’effetto serra e l’inquinamen-

libertà di arrampicare, anche a costo consu-
mare e lordare di magnesite e residui delle 
scarpette la roccia (succede in località super 
frequentate e iconiche, come la foresta di 
Fontainebleau in Francia, con delicate rocce 
in arenaria) o porsi dei limiti condividendo 

(foto Trento Film Festival)

Per saperne di più sullo stile Ecopoint
https://ecopointclimbing.com/

L’appello per la comunità di climber a Beau 
(Fontainebleau)
https://respectonsbleau.wordpress.com/

L’escursione del WWF con Lipu 
alla falesia di Oltrezengol a Nago



Una percorso narrativo che caratte-

in questo ultimo bel volume: su fat-
ti ben documentati, e spesso già noti, 

capacità di ricerca ambientale e antropologica, per 
l’abile curiosità nel trovare caratteristiche persona-
li, sociali, politiche nei molti protagonisti dei fatti. 
Ne esce qualcosa di nuovo, non già noto, capace di 

-

-
-

di fuoco, buono o malvagio. Fuoco buono qui, 
“come la salamandra, le dieci donne celebrate da 

Silvana Poli hanno saputo vivere ardendo, immerse nel 

vere”.
che l’autrice ha conosciuto nella sua vita di inse-
gnante di Lettere. Le prime cinque artiste hanno 
fatto risuonare la loro musica e i loro canti a parti-

-
sieri antichi, ma avvalorati dal loro persistere nel 

-
-

-
la critica e del sentimento aspro del tempo... deve 

sive. In “Terre promesse” sono raccolti 

interna; dodici, che potrebbero essere 
centinaia e più, provenienti da periodi 

-

successi e con cocenti disfatte. Tutti 
segnati dal “partire guardandosi indietro”

indietro restava il Trentino. Ma “Terre promesse” 

all’attualità, e alludendo agli eterni moti migratori 
verso sogni e troppo spesso verso le bare dei mari.

Veronica Franco, Isabella Morra. In risposta alla 
Riforma di Lutero e Calvino, con la Controrifor-

Vestfalia, 1648), “le voci femminili vengono silenziate... 
Per risbocciare in tutto il loro splendore nell’Ottocento, 
portando in alto la letteratura femminile”: Carolina In-

-
-

goglio di donne libere, ciascuna  con la propria via 

-
nesimo secolo: invito e stimolo, proposti coeren-
temente dall’autrice-insegnante.

hic et nunc. Così, attingendo ai suoi scritti per la 
rivista Mondoperaio, Zoller estrae idealità poli-
tiche incarnate in eminenti pensatori, fa parlare 

-
-

positività e nelle delusioni della politica italiana. 
Un intreccio, di sicuro interesse, tra “la dimensio-
ne strettamente culturale e quella politica”, come scrive 

prudentemente continua: “Non è necessario condivi-
derne in toto il contenuto e l’approccio, ma è sicuramente 



Relazioni e comunità trasformano gli spazi in luoghi vivi, 
di incontro, immaginazione e cambiamento: il Pergine Festival 
abita la città con spettacoli, concerti, performance, laboratori 
e progetti partecipativi, per un’esperienza diffusa e trasversale

Pergine Festival 2026

storie, corpi e spazi in trasformazione

D
al 27 giugno all’11 luglio 2026 
Pergine Festival torna con la sua 

aprendo un nuovo capitolo dopo 
i festeggiamenti per i cinquant’anni. “Ge-

rendendoli luoghi vivi di incontro e cam-
-

nia Teatri, con Valeria Raimondi ed Enrico 
Castellani, prosegue così il proprio lavoro 

attraversarle, generando visioni e nuove 

immaginari condivisi. 

come un progetto culturale 
plurale, ibrido e intergene-

Il teatro esce 
dai suoi spazi tradizionali 
per abitare la città: stra-

pubblici e luoghi in disu-
so diventano scenari di 
una programmazione dif-
fusa, pensata per intrecciar-
si con la vita quotidiana e 
raggiungere pubblici diversi, 

anche in orari inattesi.

IL FESTIVAL PER TUTTI
ricer-

ca contemporanea e alle nuove genera-
zioni
di Alessandro Businaro, costruito a partire 

residenti nelle RSA 
trentine -

nuovi sguardi sul presente. 
Nel programma anche una particolare atten-

proposte adatte a bambini e fami-
glie, come le performance circensi, i sabati 

di aquiloni e gli spettacoli di Teatro Koreja e 
Compagnia Rodisio.
Centrale anche l’impegno per l’accessi-
bilità e l’inclusione, attraverso il progetto 
“No limits”,
spettacoli anche alle persone con disabilità 
sensoriali. 

Pergine Festival continua a intrecciare col-

consolidando il proprio ruolo di presidio 
culturale capace di generare connessioni e 
attivare processi partecipativi. In un tempo 

sceglie di abitare il presente con uno sguar-

possibilità.

Tutte le informazioni, il programma 
dettagliato e le modalità di acquisto 
dei biglietti sono disponibili su 
perginefestival.it

con uno sguardo attento alla 
complessità del presente, met-
tendo al centro l’ascolto dei 
territori e delle persone che li 
abitano.

40 APPUNTAMENTI, 
16 CONCERTI
Per due settimane Pergine Valsu-
gana si trasforma in una map-
pa dinamica di eventi: oltre 40 
appuntamenti tra spettacoli, 
concerti, performance urba-
ne, laboratori e progetti parte-
cipativi, con 7 prime nazionali 
e 2 coproduzioni. 

ABBASSA!, 
la rassegna musicale serale 
in Piazza Fruet, che propone 
16 concerti -

-
denti, contribuendo a rendere il 

trasversale. 

figurano alcune delle voci più 
-

Sabina Guzzanti, Tre Alle-
gri Ragazzi Morti, Godano 
e Drigo, Banda Osiris, Ab-
bondanza Bertoni, Jonathan 
Zenti, Roberto Latini, Diana Anselmo, 
Rita Frongia, Rimini Protokoll, Silvia 
Gribaudi, Tony Clifton Circus e Cirque 
Inextremiste, 

Carta In Cooperazione
Per i possessori di Carta 

la tariffa ridotta su tutti gli 
spettacoli in programma 

di artiste, artisti e compa-
gnie che attraversano tea-

scritture.
L’immagine simbolo del 

un aquilone che 
attraversa le nubi: fragi-
le ma resistente, capace di 
trovare luce anche dentro 
un orizzonte incerto. È
una metafora che racconta 



I
l 31 maggio di ogni anno si celebra 

-

promossa ogni anno da LILT in Italia, per 
mettere in luce il tema della lotta al taba-
gismo. 
Fumare è la causa di malattia e di morte 
che più si può evitare e anche dati recen-
ti riportano una correlazione dell’85-90% 
tra il fumo e lo sviluppo di tumore al pol-

La LILT Trentina è attiva 
nella lotta contro il fumo con 
la prevenzione e l’educazione 
rivolta ai più giovani e con 
il sostegno, con percorsi 
individuali, a chi vuole 
smettere di fumare  

31 maggio, Giornata Mondiale Senza Tabacco

Smettere di fumare si può

mone (Airtum 2022-2023). Il fumo viene 
inoltre associato ad altre malattie oncolo-
giche: a cavo orale e gola, eso-
fago, pancreas, colon, vescica, 
prostata, rene, seno, ovaie e al-
cune leucemie.
La LILT trentina, che lavora ogni 

-
cro, non può rimanere indifferente 
quando arriva l’appuntamento an-

L a sigaretta elettronica, detta svapo 

i giovani. Ma la nuvola di vapore, spesso dai 
gusti dolci, cosa nasconde realmente? Studi 

possibili rischi per la salute, in particolare 
per i polmoni. Un allarme ci viene dagli 
Usa, dove si sono registrati danni polmonari 
nei giovani. Ecco cosa dice in proposito lo 
pneumologo Walter Castellani. 

Gli allarmi sono fondati? 
Le sigarette elettroniche (e-cig) piacciono ai 
giovani perché sono accessibili e socialmente 
accettate. Infatti, negli ultimi anni si è 

sigarette elettroniche. Purtroppo, però, nelle 
, di 

Le “svapo” secondo lo pneumologo  

Sigarette elettroniche: 
la dolcezza inganna 
di Alma Valente 

Queste sostanze come agiscono sui 
polmoni? 

determinare se gli effetti nocivi della e-cig 

nicotina crea 
aldeidi, 

composti organici volatili, nitrosammine, 
metalli e silicati possono raggiungere in 
profondità i polmoni. Anche rame e nichel, 
presenti negli aerosol, inducono stress 
ossidativo. 

Ci sono differenze tra i rischi per i giovani 
e gli adulti? 

le età. Purtroppo, però, si sono create idee 

adolescenti, i cui organi sono ancora in fase 
di sviluppo

in 
molti luoghi nei quali è proibito fumare l’uso 

delle e-cig è comunque permesso. A febbraio 

di gravi malattie polmonari correlate con le e-cig 

Quali sono i sintomi più comuni? 
I sintomi più comuni tra le persone che 
svapano includono problemi respiratori 

respiratorie e dolore al petto. Non raramente 
cefalea, vertigini e ansia, 

probabilmente legati agli effetti sul sistema 
nervoso dei componenti chimici presenti nei 
liquidi per svapo. Nausea e vomito sono altri 
sintomi segnalati. 

Come si può agire sui danni? 
La famiglia e la scuola hanno un ruolo di primo 

fuori di questa Campagna continua ad 

parlare di questo tema soprattut-
to ai più giovani e ai 

con linguaggi e 
canali adeguati 
possano sentirsi coin-
volti davvero in prima persona. Porta nelle 

-
la scuola primaria e propone percorsi spe-

ti. (“Gua-

SIGARETTE ELETTRONICHE: 
DANNOSE PER LA SALUTE
Risulta sempre più importante anche 
mettere il focus sui prodotti alternativi 
alle sigarette tradizionali: di tenden-

dannosi e che possano aiutare a disa-
bituarsi al fumo. In verità molti studi 
dimostrano che pur avendo un ri-
schio cancerogeno ridotto in quanto 
mancano di combustione, sono tutti 
strumenti dannosi per la salute, 
per esempio per le componenti chi-
miche e sintetiche che ne caratte-

riscaldato, sacchetti con sali di nicotina, ma 
anche i più classici sigari, le pipe o le siga-

-
stualità e un’abitudine, per cui non aiutano a 



Perché smettere di fumare fa aumentare lievemente 
di peso? Ecco come tenere sotto controllo il 
piccolo aumento, comunque preferibile rispetto 
al rischio cardiovascolare legato al fumo

di Michele Sculati, medico, specialista in scienza 
dell'alimentazione, dottore di ricerca in sanità pubblica

Il “peso” della nicotina  

L e persone che decidono di smettere di fumare otterranno 
diversi vantaggi per la salute, salvo un aspetto meno 

considerando la stima del rischio 
cardiovascolare, la sua riduzione data dalla sospensione del 
fumo è decisamente maggiore rispetto al lieve aumento dato 
dall’aumento di peso. 
Il timore di ingrassare però può essere un ostacolo al processo 

Perché avviene tale aumento e quali possono essere le 
strategie per gestirlo?
Il tema ha punti di contatto con la rubrica del mese scorso, 

insiste maggiormente su circuiti mediati dal neurotrasmettitore 
serotonina, il piacere dalla dopamina. Sia il fumo sia il cibo 
possono dare piacere, dunque insistono sul medesimo 
neurotrasmettitore, la dopamina

gli alimenti edonistici, possa fare altrettanto. Nel nostro cervello 

il  e svolge un ruolo cruciale anche 

una volta che ci si abitua a certe quantità di questa sostanza, 
poi le si ricerca costantemente. Su questa base neurologica 

Quando si decide di smettere di fumare vi sarà meno 
dopamina nell’area tegmentale ventrale e, spontaneamente, 
si cercherà di compensarne la carenza. Qual è il modo più 
semplice, veloce e alla portata della maggior parte delle persone 
per aumentare la dopamina, ovvero provare piacere? Consumare 
alimenti graditi. Il processo è spontaneo, non necessita di 

sono 

di 4,5 kg in un anno

questo approccio è destinato a durare poco ed essere dicotomico. 
Considerata la necessità di dopamina, in questo periodo 
risulta importante la capacità di gestire in modo funzionale 
l’assunzione di alimenti edonistici. Al contrario, ciò che si 
osserva frequentemente nelle persone che vogliono controllare 

dopamina. Che verrà comunque poi ricercata creando un circolo 

fumare chi non lo fa. 

FARSI AIUTARE
Anche l’ultima edizione del 
Codice europeo contro il can-
cro del 2025, strumento di UE 

ricerca sul cancro che elenca i 

ridurre il rischio di ammalarsi di 
cancro, mette ai primi posti l’a-

salubre, mettendo in luce i rischi 

medico di medicina generale che 
rappresenta la persona alla quale ci 
si rivolge per monitorare le proprie 

La regolamentazione delle 
sostanze additive in Italia è più 
severa che negli Usa? 

impongono limiti tecnici sui prodotti. 

Negli Usa non esistono soglie 
uniformi su questi aspetti perché 
le norme sono più frammentate fra 
il livello federale (Food and Drug 
Administration) e quello dei singoli 
stati che pongono meno vincoli su 
vari parametri. Nel nostro Paese, 

inasprimento della normativa che 
ha vietato totalmente la vendita 
online di prodotti contenenti liquidi 
con nicotina, limitandola alle 

È un farmaco per smettere di fumare che ha dimostrato una buona 
ora è interamente rimborsato dal Servizio sanitario 

nazionale per tutti i pazienti che accedono ai Centri antifumo 
pubblici.

Sanità e avviare un percorso per smettere di fumare – con la citisina o 

In Trentino tutti gli indirizzi e contatti sono su https://www.asuit.
tn.it/servizi/assistenza-alle-persone-con-problemi-di-alcol-o-fumo

Stop al fumo anche con 
l’aiuto di un farmaco 
La citisina è gratuita con il Ssn 

stensione da fumo, altre forme 
di tabacco o prodotti del fumo 

esporsi al fumo passivo. 
Il tema della dipendenza da 
nicotina però è molto com-
plesso: sono in campo aspetti 
sociali, educativi, emotivi, pi-
scologici
per questo LILT è attiva anche 
per aiutare chi vuole smettere 
di fumare con percorsi indivi-
duali basati su un approccio 
motivazionale, con la guida di 
un professionista psicologo.
Le persone ormai lo sanno che 
fumare può causare perfino la 
morte. Ma non per questo si può 
smettere di parlarne e di tenere 

-
re giorno dopo giorno un vero 
cambiamento. 

Per approfondimenti 
e informazioni:
LILT Lega Italiana per la Lotta 

info@lilttrento.it, 
t. 0461 922733, www.lilttrento.it.

Il libretto Lilt, con tutte le 
informazioni per smettere 
di fumare, si può ritirare 
nella sede Lilt di corso 3 
Novembre a Trento



La ricetta diventa facile
Polpettine all’ascolana

più semplici da cucinare ma gustosissime

Per 4 persone: 

preparare il soffritto con il sedano, la carota e 

pomodoro per addensare il soffritto e far cuocere 

preparare le polpette.
In un tritatutto mettere le olive ben sgocciolate, 
i formaggi grattugiati, le carni macinate, il sugo 

qualche altro istante. Versare del pangrattato 
in un vassoio e, con un pallinatore piccolo da 

scuotere il vassoio per far rotolare e impanare 

appallottolarle tra i palmi delle mani inumidite 

eccesso di unto e servire.

Fusilli con pesto di noci 
e pomodori secchi

 320 g di fusilli, 120 g di noci 
sgusciate Vivi verde, 40 g di pomodori secchi in 
olio di semi di girasole Vivi verde già scolati, 40 g 
di parmigiano reggiano grattugiato, 1 mazzetto di 
prezzemolo (circa 20 g), 1 piccolo spicchio d’aglio, 
80 ml di olio d’oliva extravergine, sale e pepe

Nel mixer mettete le noci, il parmigiano, i 

asciugato e se lo gradite l’aglio privato dell’a-

-
germente granulosa; regolate di sale e pepe; 

Il segreto è il pomodoro
Fresco e crudo con il polpo o nell’insalata; secco e dolce insieme alle 
noci nella pasta; trasformato in suadente sugo per golose polpette: 
il pomodoro, in tutte le sue versioni – giallo, verde, rosso – e negli 
abbinamenti della tradizione o più innovativi, è sempre un successo

cuocete i fusilli al dente in abbondante acqua 
leggermente salata e scolateli tenendo da pa-
re un mestolo di acqua di cottura; condite la 
pasta con il pesto, aggiungendo poco acqua di 
cottura per emulsionare e ottenere una consi-

Polpette di tonno al pomodoro

all’olio d’oliva pescato a canna Coop, 1 uovo 

reggiano Coop grattugiato, prezzemolo, 1 limone 
non trattato, 1 spicchio d’aglio, 700 g di passata 
di pomodoro, olio d’oliva extravergine, origano, 
sale e pepe nero

forchetta, poi aggiungete l’uovo, il pangratta-

sale e pepate; lavorate il composto con le ma-
-

mate delle polpette; scaldate qualche cucchia-
io d’olio in una padella antiaderente, rosola-
tevi le polpette su tutti i lati; quando saranno 
dorate aggiungete la passata di pomodoro, un 

minuti, mescolando di tanto in tanto; servite 
le polpette di tonno al sugo calde, guarnendo 
con altro origano. 

Millefoglie di carpaccio 
di polpo, pomodoro, patate, 
pesto di rucola

 220 g di carpaccio di polpo 

1 ciuffetto di prezzemolo, 30 g di mandorle pelate, 
30 g di parmigiano grattugiato, 300 g di patate, 
30 g di olive verdi, 1 limone non trattato, olio d’oliva 
extravergine, ¼ di spicchio d’aglio sbucciato, sale

-
teranno cotte ma ancora al dente; scolate-
le, lasciatele intiepidire, pelatele e tagliatele 

pomodori e tenete da parte 12 fette grandi. 
Unite i pomodori rimanenti nel boccale del 



Il dolce in pochi minuti
Viral japanese cheesecake
Per 4-6 persone: 

Versare lo yogurt greco in una ciotola 
capiente e aggiungetevi lentamente il caffè 

la ciotola con pellicola trasparente e con un 

risposare per almeno 4 ore, meglio ancora tutta 

la glassa al caramello.

Tagliate a metà i pomodorini e raccoglieteli 
in una capiente insalatiera insieme alla loro 

-
le; affettate il cetriolo e il cipollotto a ron-

le mani; aggiungete il tutto ai pomodorini 

per amalgamare i sapori; aggiungete il pane 

olio, sale e pepe e lasciate riposare prima di 
servire. 

abbondante di sale e 3 cucchiai d’olio; frulla-
-

moso, aggiungete altro olio e sale se necessa-

millefoglie, alternando fette di pomodoro e 
di patate, carpaccio di polpo e leggeri strati di 

-

di succo di limone. 

Panzanella con pomodorini 
e pane carasau

Tropea, basilico, olio d’oliva extravergine 100% 



A
-

so anche sul finire dell’inverno, 
negli stessi luoghi in cui si trovano 
le violette sono talvolta presenti i 

sempreverde, appartenente alla famiglia del-
le Apocinacee.
La pervinca (Vinca minor) deriva il suo no-
me dal latino vincire (legare, avvincere) per 

sul terreno, danno l’impressione di essere 
rampicanti. Questa pianta si trova, general-
mente, da febbraio a giugno fra i cespugli, 
lungo le siepi e ai margini dei boschi di cadu-

-

Nota anche come Vinca e 
usata già dal Medioevo come 

terapeutiche, questa piccola 

è molto decorativa e facile da 
coltivare, anche in un vaso

di Iris Fontanari

Fiori e colori

Azzurro, viola o pervinca?

le submontane della nostra Penisola, dove 
forma vasti tappeti sempreverdi, proprio a 
conferma del fatto che l’attività vegetativa di 
molte piante non si arresta neanche durante 
la stagione fredda.
Le sue foglie sono opposte, ovali e lucenti; 

delle foglie, hanno una corolla tubolosa a 

il fa-
moso blu-pervinca). Proprio in virtù della 

-
gono coltivate sia come piante da copertu-
ra, in quanto tollerano l’ombra degli alberi e 
delle siepi, sia come tappezzanti, adatte per 
ornare giardini rocciosi, parchi, vialetti
ecc.: a questo scopo, vengono generalmente 
scelte soprattutto le varietà della pervinca 
maggiore ( ), che si distin-
gue dalla  per la maggior gran-

.
È una pianta facile da coltivare, anche per i 
meno esperti: rustica e resistente, cresce an-
che nei terreni incolti; tollera il pieno sole e 
si adatta bene sia nell’aiuola o nel prato del 
giardino, sia in un vaso; vegeta anche in ter-
reni poveri, ma predilige quelli ben nutriti di 

-
ni vanno moderate; il momento giusto per 

oppure in autunno (con temperature miti).

PIANTA OFFICINALE
Le proprietà terapeutiche della pervinca 
sono conosciute da molto tempo: nel Me-

curare l’angina e le emorragie nasali, ma 

oltre a essere conosciuta per le sue caratte-
ristiche ornamentali, questa pianta riveste 
sempre un ruolo importante anche in me-

dicina: le sue foglie, dal 
sapore amaro e astrin-
gente, contengono mol-

degli alcaloidi attivi, 
primo fra tutti la vinca-
mina, che risulta ottima 
nella cura dell’iperten-
sione e come vasodi-
latatore. Fin dal secolo 
scorso questo alcaloide, 
dopo essere stato isola-

a far parte di prodotti 
farmaceutici curativi di 
malattie vascolari tipi-

-
glie, hanno proprietà antidiabetiche, 
astringenti, digestive, toniche e risultano 

pure efficaci nella cura 

apparati gastrointestina-
le e genito-urinario.
Per uso medicinale le 
foglie si possono rac-
cogliere in ogni stagio-
ne, anche se il tempo 
balsamico risulta essere 
soprattutto il mese di 
giugno; si essiccano e si 
conservano in sacchetti 
di carta.
A scopo tonico e dige-
stivo si può preparare 
il  met-
tendo a macerare, per 
una decina di giorni, due 
manciate di foglie essic-
cate in un litro di vino 
bianco; poi si filtra at-
traverso un panno, pre-
mendo bene le foglie, 
quindi lo si consuma a 
cucchiai prima dei pasti. 

tonico amaro, da pren-
dere in caso di leggere 
anemie, di convalescen-

-
petito. (Prima di utilizzare un preparato a base di 
pervinca è sempre opportuno consultare un medico).
Per  il di foglie di per-

-
mazioni della bocca e della gola e serve 

cura di eczemi e dermatosi. Lo si prepara 
facendo bollire ½ litro d’acqua con 20 gram-

lo si usa, per l’appunto, per fare sciacqui e 
-










































